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         Roma, 11 Aprile 2017 

 
Prot.n. 178  

                
                                                                               
Al Presidente della Repubblica Italiana 
Al Ministro dell’Interno 
Al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 

  
   Loro Sedi 

 
 
Oggetto: Aggressioni autisti bus, nell’espletamento di pubblico servizio di trasporto 
passeggeri 
 
 
 Ill.mo Presidente, Egregio Ministro, 
  
 La vile e grave aggressione perpetrata nella città di Brescia l’8 aprile u.s., ai danni di un’autista 
durante l’espletamento del servizio, è soltanto l’ultimo episodio di una lunga e drammatica 
serie.  
 La violenza sembra ormai non aver più confini, specialmente nella Capitale, dove tali atti 
delinquenziali si consumano con cadenza pressoché quotidiana. Ogni giorno ci si imbatte in una 
sorta di bollettino di guerra, nasi rotti, calci, schiaffi, pugni e insulti di vario genere. Tanto da 
trasformare le strade italiane in una giungla.  
 Noi, autoferrotranvieri, la strada la viviamo e siamo consapevoli di essere diventati, nostro 
malgrado, la valvola di scarico delle frustrazioni sociali. Finora la politica ha dato risposte flebili 
e opinabili, depenalizzando reati importanti, quali l’interruzione del pubblico servizio, lesioni 
personali, percosse, risse, guida senza patente etc., che fungevano da deterrente. 
 La scrivente Segreteria, sottolineando il clima in cui viviamo, caratterizzato dall’insicurezza 
e dal pericolo, fa appello affinché venga riconosciuta la figura di Pubblico Ufficiale al personale 
viaggiante e frontline, come più volte sollecitato, nonché obblighi le Aziende ad operare 
concretamente, con atti efficaci, per garantire l’incolumità di detto personale. In questo contesto 
è altresì importante la certezza della pena.  
 Chiediamo quindi un Vs autorevole intervento, mirato alla salvaguardia della cittadinanza e 
degli Autoferrotranvieri.  
 Con Osservanza. 
  
   
  
 
 


